
 

 

PROGETTO per l’applicazione della LEGGE REGIONALE N° 9 del 31 maggio 2011,  

“Norme sulla promozione, valorizzazione e insegnamento della storia, della 

letteratura e del patrimonio linguistico siciliano nelle scuole” 

 

PREMESSA 

L'Istituto Superiore “Michelangelo Bartolo” di Pachino è collocato in un territorio con forte incidenza 

del settore primario (agricoltura) e terziario (turismo). L'agricoltura è trainante nell'economia del 

territorio poiché produce ed esporta elementi ortofrutticoli a marchio Doc, Dop e IGP. Forte risulta 

la presenza di cooperative ed aziende legate al settore. Anche la pesca è una risorsa dal momento 

che sul territorio opera la seconda flotta siciliana. Il turismo è legato alla posizione geografica del 

territorio: promontorio sud - orientale dell'isola. Negli ultimi tre decenni il paese ha visto un 

incremento considerevole delle strutture turistiche e di ristorazione. L'interazione fra territorio ed 

istituzione scolastica è più evidente nell'asse tecnico (articolazione elettronica, meccanica e 

nautica). L'asse liceale interagisce con il tessuto sociale proponendo iniziative di natura culturale 

che mirano a creare forme di integrazione e di scambio reciproco di esperienze significative che 

hanno permesso di organizzare e condividere, sul territorio, attività formative e culturali rivolte agli 

studenti ed all’intera cittadinanza, iniziative didattiche legate alle singole discipline e/o 

all’integrazione pluridisciplinari dei saperi, momenti di orientamento agli studi post-liceali e alle 

future scelte di lavoro (si pensi alle attività teatrali, ai diversi progetti di Pcto, tra cui quello con 

l’Associazione “Vivi Vinum” Pachino, alla partecipazione al Festival del Cinema di Frontiera, alla 

Notte del Liceo Classico, etc.). 

 

RELAZIONE CON IL PTOF  

Nel contesto del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, la valorizzazione della propria cultura 

diviene un riferimento trasversale alle molteplici tematiche progettuali ed implica una vasta trama 

di contenuti. Il progetto trova la sua realizzazione nel Curricolo Trasversale di “Cittadinanza attiva”, 

e risponde in particolare alla prima delle “priorità strategiche per il curricolo d’Istituto”: la 

conoscenza del territorio per uno sviluppo turistico eco – sostenibile. 



 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto si svilupperà in due percorsi: 

- Percorso n° 1: “La lingua della vitivinicoltura”, che vedrà la realizzazione di un piccolo 

vocabolario di termini dialettali relativi alla cultura della vite e del vino. Durata complessiva: 

15 ore. Insegnante responsabile: prof. Salvatore Fronte. 

  

- Percorso n° 2: “Il dialetto negli autori del ‘900”, che esaminerà l’uso del dialetto nelle opere 

di alcuni importanti autori della letteratura italiana del 1900, quali Pirandello, Brancati e 

Camilleri. Durata complessiva: 15 ore. Insegnante responsabile: prof. Salvatore Fronte. 

 

COMPETENZE CHIAVE 

Competenza alfabetica funzionale; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare; competenza sociale e civica in materia di cittadinanza; competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturali. 

 

FINALITÀ E OBIETTIVI 

Riflettere sull’uso del dialetto e sul patrimonio linguistico regionale; prendere coscienza delle 

peculiarità del proprio dialetto; sviluppare una speciale sensibilità nei confronti di una cultura 

dialettale; riflettere sulla forma fonetica, morfologica e sintattica del siciliano; stimolare gli alunni a 

farsi ricercatori nel campo del patrimonio linguistico regionale; prendere coscienza della nostra 

identità e della ricchezza del patrimonio letterario siciliano, costituito da una vasta letteratura non 

solo in dialetto siciliano ma anche dalle opere in lingua italiana di autori importanti nel nostro 

panorama letterario; svolgere l’analisi contenutistica, linguistica, stilistica e retorica dei testi 

letterari; acquisire capacità di sintesi dei temi trattati operando inferenze e collegamenti tra i 

contenuti. 

 

DESTINATARI 

Percorso n° 1: studenti della classe IV C, Liceo Classico. 

Percorso n° 2: studenti della classe V A, Liceo Scientifico. 

 

CONTENUTI 

Percorso n° 1: “La lingua della vitivinicoltura”. Dopo aver introdotto l’importanza del rapporto tra 

lingua e dialetto ed aver analizzato brevemente alcune peculiarità del lessico, della morfologia e 

della sintassi del dialetto siciliano e dell’italiano di Sicilia, si esamineranno alcuni problemi 

dell’ortografia dialettale. Verranno quindi costituiti dei gruppi di lavoro che realizzeranno alcune 

ricerche ed interviste tramite cui individuare, raccogliere e schedare i termini e le espressioni tipiche 

delle attività legate alla coltivazione della vite ed alla produzione del vino. I risultati di tali ricerche 

confluiranno nella realizzazione di un piccolo vocabolario che vedrà i termini dialettali affiancati dai 

corrispondenti termini italiani. 



 

Percorso n° 2: “Il dialetto negli autori del ‘900”. Dopo aver introdotto l’importanza del rapporto tra 

lingua e dialetto ed aver analizzato brevemente alcune peculiarità del lessico, della morfologia e 

della sintassi del dialetto siciliano e dell’italiano di Sicilia, si esamineranno alcuni problemi 

dell’ortografia dialettale. Verranno quindi costituiti dei gruppi di lavoro che realizzeranno in 

modalità laboratoriale una lettura ed analisi approfondita di alcuni testi di tre dei maggiori autori 

siciliani della letteratura del 1900: Luigi Pirandello, Vitaliano Brancati e Andrea Camilleri. Oltre a 

conoscere il contesto storico, sociale, linguistico e culturale in cui vissero, nonché gli aspetti 

biografici, la poetica e l’ideologia, le linee di sviluppo del pensiero e della poetica, ciascun gruppo, 

attraverso la lettura di un’opera, opererà una schedatura che ne metta in evidenza la struttura, le 

finalità e i destinatari, i caratteri stilistici e strutturali, le scelte stilistico-linguistiche. La 

comparazione ed il confronto tra il risultato del lavoro dei vari gruppi porterà ad una analisi e una 

riflessione finale sul dialetto siciliano, sul siciliano italianizzato e sull’italiano, nonché ad un 

riconoscimento delle caratteristiche comuni e delle principali differenze di ciascuna opera, 

soprattutto dal punto di vista linguistico.  

 

METODOLOGIA 

Il progetto utilizzerà diverse tecniche di apprendimento: si farà ricorso a brainstorming e lezioni 

frontali per la presentazione delle linee generali del progetto; quindi, si opererà soprattutto tramite 

apprendimento cooperativo e attività laboratoriali secondo una didattica per competenze che veda 

non solo il rafforzamento delle competenze di base degli studenti ma anche la realizzazione di 

prodotti finali che offrano occasione di crescita e scambio culturale anche per la comunità locale. 

Verranno realizzate attività di approfondimento e di condivisione di materiale con successivo 

confronto sulle criticità e problematiche incontrate. 

 

STRUMENTI  

Si farà uso di tutti gli strumenti e mezzi a disposizione della scuola: computer, internet, Lim, tablet, 

ed eventualmente anche dispositivi mobili personali. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE  

Verifica in itinere e sommativa, osservazione del livello di partecipazione, interesse e interazione. 

Valutazione del prodotto finale. 

 

 

Il responsabile del progetto 

prof. Salvatore Fronte 

 


